MTA: appunti

La borsa ha bisogno di un nuovo mta, decido di costruirlo.

Il primo passo è scegliere il materiale e lo spessore da associare alla forma, oppure il modello in funzione di ciò di cui dispongo.

Gli mta in bakelite (1.5-2mm) ben fatti assicurano con un buon tiro una ottima affidabilità e tempi sopra i 30 secondi, sono inoltre , se non troppo leggeri, meno sensibili di altri boomerang alle variazioni climatiche.

I boomerang in legno  sono più sensibili alle variazioni ed ai movimenti dell’aria e, dalla mia esperienza, hanno prestazioni che variano parecchio con modifiche del tuning relativamente piccole, non ho molta esperienza con questi mta.

Tagliato il boomerang il primo problema è realizzare il profilo. Non sono un esperto di aerodinamica e quando costruisco un mta uso profili che “mi piacciono” non ho regole precise. L’unica cosa a cui presto attenzione è fare in modo che le curve del profilo siano ben collegate, voglio che le variazioni di curvatura siano più graduali possibile (alcuni mta di Dimanchev, esperto di aerodinamica, es “Trigger”, hanno profili con spigoli netti, non è quindi detto nulla).

Finito il profilo vale la pena lisciare bene la superficie , profili ben lisci sono tendenzialmente più efficienti.

Passata la fase di lavoro, è ora di fare il primo lancio o meglio di dare il “tuning” e lanciare. Come tutti comincio con un buon diedro ad entrambe le pale (escludendo i tripala molto difficili da regolare se di legno), se l’mta è di legno più alla grande se di bachelite viceversa; questo è quanto ha funzionato con me, i compositi di Manuel hanno pochissimo diedro alla piccola e tutto alla grande, quelli di Georgi che salgono benissimo e si stabilizzano a meraviglia (sono convinto che nella borsa di Dimanchev ci siano MTA assolutamente eccezionali) hanno diedro maggiore alla pala piccola.

Ora si lancia, nei primi tiri provo ad essere delicato vincendo l’impazienza e mirando non troppo alto perché il tuning si perde in fretta; è essenziale guardare molto attentamente come il boomerang si comporta, deve salire costantemente senza tanti saliscendi e, come tutti sanno, fermarsi quando è ormai orizzontale.

D’ora in avanti le correzioni:

· Se il boomerang non sale quanto vorrei, aumento il diedro ad una delle pale ricordando che questo mi richiederà un tiro più alto. Se il boomerang non sale ancora a sufficienza o tende a descrivere vari cerchi pur comportandosi bene in discesa, posso dare un po’ di incidenza negativa all’estremità della pala lunga e lanciare con un po’ più d’attenzione mirando più alto o, se il boomerang è leggero, e per questo sensibile alle aggiunte di peso, attaccare un po’ di piombo sotto la punta della pala grande o ancora, se ad esempio sto lanciando qualcosa di simile ad uno “snake” , diminuire l’incidenza della pala piccola.

· Se ho un mta che sale troppo in fretta cerco di lanciare più alto e verticale oppure diminuisco il diedro e controllo le incidenze delle pale, se la lunga è troppo negativa il boomerang va dritto se troppo positiva gira stretto salendo esageratamente in fretta.

· Accade, ed è molto fastidioso, che dopo un inizio di volo perfetto, il boomerang cominci la discesa bene per poi descrivere una spirale tutt’altro che utile;questo problema è forse il più difficile da risolvere. Un mta scendendo entra in “autorotazione”, ovvero, per il solo fatto di girare su se stesso e scendere, tende ad incrementare la velocità di rotazione. Questa tendenza ci è molto utile perché ci assicura che il boomerang non smetta di girare scendendo; questo fatto però, soprattutto se i profili sono troppo aerodinamici e le incidenze quasi neutre o negative, può accelerare la rotazione se non bilanciata da qualche attrito, portando nella maggioranza dei casi ad una discesa a spirale. In questi casi si può tentare di aumentare leggermente le incidenze delle pale, e se il rimedio è insufficiente, o si rivoluziona il tuning o si tenta di rendere il profilo meno aerodinamico (ma non per questo meno portante) ad esempio facendo un piccolo muro sul bordo d’entrata delle estremità delle pale.

Ora voglio precisare una cosa: a parità di tuning e forza di lancio il tiro è sempre quello, è inutile mirare più alto o negativo senza cambiare le pieghe o la forza, nella speranza che il volo risulti più alto; con i compositi di Manuel che stabilizzano sempre faccio varie prove fino a trovare il tiro migliore che però è uno.

Oltre alle possibili pieghe che conosciamo un po’ tutti mi dilungo un po’ su come cerco di adattare il lancio ad un bomerang che ritengo ben regolato.

Come detto, sto sempre attento a che punto della traiettoria l’mta è diventato orizzontale e se è riuscito a farlo.

· Se l’mta è piatto (orizzontale) prima di completare la salita a parità di forza e angolo sull’orizzontale, lancio il boomerang più verticale e/o più verso l’alto. Se il problema rimane decido di modificare il tuning con incidenza più positiva alla pala piccola e se il tiro richiesto è ancora troppo alto diminuisco il diedro.

· Se viceversa l’mta raggiunge la massima altezza quando ancora non è “sdraiato” o ho tirato troppo alto oppure ho esagerato lanciando con “layover” negativo o troppo verticale per il mio boomerang. Per il tempo che la tela bachelizzata ha resistito, ho lanciato un ottimo mta (+40s) con layover positivi e mirando molto alto; soprattutto se la forza non è tanta lanciare un po’ positivo può essere molto utile.

Ho cercato di considerare varie situazioni in cui mi sono trovato durante le mie prove e sperando che questi “appunti” siano comprensibili. C’è una situazione da cui è difficile uscire che non ho citato, accada a volte che un volo perfetto si concluda con una presa fallita,  non ho idee su come evitarlo!

Buon allenamento.

